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Rappresontanze ai funerali di S. M. Umberto I. 


Municipi. 
Vieste, Carpino, Ischitella, Vico Garganico, San Nicandro (Gar- 
ganico (On. Vollaro de Lioto). 


Funerali ed onoranze alla memoria di S. M. 
Umberto I. 


Campiano : Celebratosi funerale con grande concorso di popolo 
— Borgo San Donnino: Nel Teatro Comunale, con straordinario 
concorso di pubblico, e con l'intervento del Prefetto e dello Au- 


Se il giornale si compone d'oltre 16 pacine, il presso si assnenta proporsienatzmenti. 


torità locali, fu commemorato il Ro Umberto I (Oratore prof. (Giu- 
seppe Finzi) — Episcopia: Solenni funerali — Alessano: Com- 
memorazione nella sedo del Municipio (Oratoro cav. Nicolardi 
dott. Vincenzo) -- Sant'Angelo di Lizzola, Mondolfo, Mondavio, 
San Lorenzo in Campo, San Costanzo: Solenni funerali con inter- 
vento Autorità locali, Associazioni popolari e ogni classo cittadini 
— Volterra: Solenni funerali con intervento Autorità, Associa- 
zioni con bandiere e immensa popolazione. Celebrò Monsignor 
Vescovo — Maida: Solenni funerali e commemorazione civilo — 
Terranova di Sicilia: Solenni funarali con intervento Autorità, 
Sedalizi e numerosa cittadinanza — Fermo, Arquata e Po 

daso: Solenni fansrali con intervento Autorità, Associazioni 
con bandiere e numoroso popo, «sg Farraps : «Colebraronsi: 
solenni funerali, con discorsi commemorativi, dall’ Università 
israelitica nel Tempio Maggiore — Comacchio, |Cento; Pog- 
gio Renatico, Guardia Ferrarese, Vigarano,, Dieve di Cento, 
Rende: Solonni funerali — Catania: A cura del Municipio cele- 
braronsi solenni funerali con intorvento di. senatori, deputati, 
Autorità, truppa con musica e bandiera c gran folla di cittadini 
- Jucca: A cura del Municipio celebraronsi solenni esequie. 
Arcivescovo diede assoluzione tumulo, latervenmero Società, rap- 
presentanze 0 popolo numeroso — Padova: Ad iniziativa della 
Veneranda Arca di Sant'Antonio celebratosi ufficio funebre con 
intervento Autorità civili e militari, onorevoli senatori Citta- 
della e Coletti, rappresentanti Opare pie, scuole, ecc. — Cava dei 
Tirrani: Frati benedettini celebrarono nella Badia solenni funerali 
— Reggio Calabria: A cura del Municipio ebiore luogo solenni 
funerali, Pontificò Sua Eminenza Arcivescovo Cardinale Portanova. 
Intervennoro Autorità, rappresentanze e molto popolo. Venne an- 
che inaugurata lapide commemorativa. — Cremona : Solenne com- 
memoraziona con discorso dell'o. senature Vacchelli — Isernia: 
Solenne funerale con intervento Monsignor Vescovo — Modena: 
Solenni funerali con intervento delle Autorità civili e militari 
e rappresentanze Associazioni dell'intera Provincia —- Corato : 
Commemorando Re Umberto I imponevasi nome all Ospe- 
dale, elevanlona dotazione ad anune L. 11,500, e pel Ricovero 
di mendicità a L. 50"! — Messina: Nel Circolo Gabinetto Let- 
tura, ad iniziativa Comitato Dame Pro infantia venne fatia com- 
momorazione con intervento Autorità (Oratore avv. Cardacci) — 
Urbino: Celebrossi solenno funerale con intervento Auiorità, 
Associazioni con banliere, e grande concorso popolazione; as- 
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sistotte Arcivescovo che diede poi benedizione tumulo  -— 
Trapani: A cura del Municipio furono celebrate nel Duomo so- 
lennissime esequie con intervento Autorità civili e militari. Pro- 
nunciò discorso il sacerdote prof. Boccone — Castelnuovo di Gar- 
fagnana: Solenni funerali. Commemorazion» in Teatro, dove on. 
Poli pronunciò discors» — Ancona: C:mmemorazione al Teatro 
Vittorio Emanuele con intervento Autorità, numerose Associazioni 
c rappresentanze comunali con bandiere. Parlò avv. Vecchini — 
Treviso, Arezzo, Isola del Liri: Solenni {funerali con’ intervento 
Autorità civili e militari — Chieti, Ferrara, Udine: I Consigli 
provinciali commemorarono solennemente il compianto Re Um- 
berto I 


Deliberazioni di Amministrazioni Comunali e varie 


Zaffarana Etnea (Comune), Commemorazione; che la via Etnea 
si chiami via Umberto I: che nella piazza sia posto un mezzo 
busto in marmo di Umberto; che la bandiera ed il banco della 
Presidenza restino abbrunati per tutto il 1900; di concorrere al- 
l'erezione del Monumento Nazionale; di celebrare solenni fune- 
rali, ecc. — Lonigo (Id.), Commemorazione, provvedere ad ono- 
ranzo religiose e civili, istituire n. 5 posti per cronici nell'ospi- 
tale, farsi rappresentare ai funerali in Roma — Stralella (id,), 
Elsargizione di L. 10,009 all’erigendo Istituto per gl'inabili al lavoro 
da intit>larsi al Re Umbarto I. 


Inviarono condoglianze a S. E. il Ministro dell’In- 
terno, i seguenti Comuni della Provincia di Torino: 
Abbadia Alpina — Alpignano — Andezeno — Aosta — Avu- 


glione Vernone — Balangero — Barbania — Bard — Borgone 
— Brandizzo — Bricherasio — Brozolo — Bruzolo — Cafasse 
— Candiolo — Cantalupa — Carigaano — Carmagnola — Ca- 


salborgone — Cores — Cesana Torinese — Chialamberto — 
Chiaverano — Chieri — Chiomonte — Ciriò — Cumiana -— Druent 
— Feletto — Frossasco — Gassino — Ganna — Grugliasco — Ivrea 
— La Loggia — Lanzo — Lemie — Marcorengo — Montanaro 
— Monteu da Po — None — Oglianico — Oulx — Pavarolo — 
Pragelato — Pralormo — Pramollo — Prarostino — Rivalba — 
Rivara — Robassymero — Rocca Canavese — Santena — S. Di- 
dero — S. Germano Chisone — S. Sebastiano Po — Scalenghe 
— $éitimo Torinese — Susa — Tavagnasco — Torino — Torre 
Pellice — Trofarello — Venaria Reale — Villafranca Piemonte 
— Villarbasse — YVillarfocchiardo — Villastellono — Vinovo — 


Vistrorio — Velpiano. 


Lita 
NT a TI 


LEGGI E DECRETI 


It Numero 315 della Raccolta ufficiale delle legyi e Ari decret 
del Regno contiene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Art. 1. 

La Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata a conce- 
dere un mutuo di L. 675,000 al Comune di Comac- 
chio, estinguibile in 50 annualità al tasso normale. 

L'ammortamento del capitale comincierà a decor- 
rere soltanto dall’ undecimo anno. Gli interessi an- 
nuali del mutuo graveranno per due terzi sul bilan- 
cio del Comune, e per un terzo sul bilancio del Mi- 
nistero dell'Interno. 


Art. 2. 


Restando valida la eccedenza di sovrimposta appli- 
cata ai terreni emersi, è reso definitivo l'esonero, per 
l’anno 1895, della eccedenza di sovrimposta sui fab- 
bricati e terreni sommersi del Comune di Comacchio, 
decretato dal Prefetto di Ferrara coi provvedimenti 
sospensivi dei giorni 29 luglio e 3 agosto 1895 e cioè 
per L. 36,853,20 corrispondenti a porzione del ruolo 
speciale di maggiore sovrimposta sui terreni in data 
2 luglio 1895 e per L. 187,296,71 per l’intero ruolo 
speciale di maggiore sovrimposta sui ‘fabbricati in 
data ? agosto 1895. 

Art. 3. 


Ai soli elletti del riparto della sovrimposta comu- 
nale nel Comune di Comacchio, sarà formato pei ter- 
reni emersi un nuovo estimo, mediante applicazione 
alle attuali colture e gradi di feracità dei terreni 
stessi, delle tariffe che servirono alla formazione del- 
l'estimo dei terreni attuato nel 1885. 

Il nuovo estimo sarà stabilito da una Commissione 
di tre periti, nominati uno dal Prefetto di Ferrara 
il secondo dall'Intendente di Finanza cd il terzo dal 
Consiglio comunale, e verrà attuato con decreto Rea- 
le, udito il Consiglio di Stato. 

La Commissione sarà presieduta dal perito nomi- 
nato dal Prefetto, 

Il nuovo estimo dei terreni emersi sarà sottoposto 
al carico della sovrimposta comunale con la stessa 
aliquota dei terreni sommersi o con quella maggiore 
che sarà necessaria al bilancio comunale, purchè non 
oltrepassi i 200 centesimi addizionali oltre l’aliquota 
che si trovara applicata ai fabbricati e ai terroni 
sommersi il giorno della presentazione di questa 
legge. l'alo maggiore aliquota suì terreni emersi, che 
erano già censiti, sarà diminuita dell'ammontare della 
relativa imposta erariale e sovrimposta provinciale : 
queste non graveranno, in alcun modo, sui terreni e- 
mersi nuovamente censiti, nè potranno essere elevato 
su quelli pei quali si accerti col nuovo estimo un 
maggior grado di tassabilità. 


Art. 4, 


Il Demanio dello Stato è autorizzato ad annullare 
come inesigibile, il credito di L. 757,148,09 oltre ai re- 
lativi interessi che ad esso compete verso il Comune 
di Comacchio, in forza di sentenza passata in giudi- 
cato, liberando dalla relativa ipoteca le proprietà co- 
munali. 

S'intende estinta ogui vertenza litigiosa che il Co- 
mune di Comacchio avesse in corso verso lo Stato, sia 
in sede amministrativa, sia in sede giudiziaria, alla 
pubblicazione della presente legge. 

Art, 5. 

Saranno stabilite con decreto Ministeriale le norme 
speciali per l'esecuzione della presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 agosto 1900. 
VITTORIO EMANUELE. 


i SARACCO, 
Visto, Il Guar@asigilli: GIANTURCO. - 
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IL Numero 309 della Raccolte ufficivle delle leygyi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE ;Il 
per grazia di Dio o por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Veduto l'articolo 10 della legge 1° aprilo 1900, 
n. 121, portante provvedimenti a favore dei danneg- 
giati dallo alluvioni e frane dell'ultimo trimestre 
1899 ; i 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Com- 
mercio, di concerto con i Ministri dei Lavori Pub- 
blici, del Tesoro e delle Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


È approvato l'unito Regolamento per l'esecuzione 
della legge 1° aprile 1900, n. 121, portante provve= 
dimenti a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
frane dell'ultimo trimestre 1899, composto di ventuno 
articoli, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri propo- 
nenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
achiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare 

Dato a Roma, addì 16 agosto 1900. 


VITTORIO EMANUELE. 


CARCANO. 
BRANCA. 
Rosini 
CHIMIRRI. 


Visto, Il Guardasigilli : GrantURCO. 


REGOLAMENTO per l'esecuzione della legge 1° aprile 
1900, n. 121, portante provvedimenti a favore 
dei danneggiati dalle alluvioni e frane dell'ul- 
timo trimestre 1899 


Art. 1, 


I proprietari danueggiati dalle alluvioni o frane dell'ultimo 
trimestre 1899, i quali intendano ottenere i mutui ipotecari au- 
tovizzati dall'articolo 3 della legge 1° aprile 1900, n. 121, do- 
vranno, entro sei mesi dalla pubblicazione della legge predetta, 
presentare, al Sindaco del rispettivo Comune, le domande di mu- 
tuo indicanti la professione del richiedente, lo stabile che forma 
oggetto della domania, la somma cho gli occorra prendere a 
prestito, e saranno corredate dai documenti seguenti: 

1° un certificato da rilasciarsi dal Pretore, e un certificato 
dell'agenzia delle imposte, attestanti i redditi fondiari e mobi- 
liari del richiedente, dai quali risulti esplicitamoate che il ri- 
chiedante si trova in condizioni economiche tali da non potere, 
con mezzi proprî, provvedere, in tutto o in parte, alla riparazione 
o ricostruzione dei fabbricati urbani o rustici od alle opere di 


difesa; 


2° descrizione sommaria dell'immob'le dannegziato a d.- 
strutto, facendone risultare la destinazione o spscialmento se ud 
uso di ubitaziona, di bitta;a 0 di opificio allo stesso proprieta - 
rio 0 al altri, ed il valore approssimativo ; 

23° periz:a dei lavori di riparazione o di ricostruzione dello 
stabile o di difesa del fondo, redatto dall'Ufficio del Gerio civila 
governativo ; 

4° dimostrazione della propriotà nel richicdente dello st:- 
bile distrutto o danneggiato, risultante dai documenti inlicuii 
nell'articolo seguente ; 

5° stato dello iscrizioni ipotecarie, relativo all'immobile mo- 
desimo. 

Quando una iscrizione, benchè ancora materialmente esistente, 
non ha più ragione di essere, occorre sempre produrre il certi- 
ficato di cancellazione; 

6° atto di notificazione, qualora occorra, della domanda ai 
creditori ipotecari indicati nel detto stato. 


Art. 2. 


Per la dimostrazione della proprietà, di cui al n, 4 dell'arti= 

colo precedente, occorre presentare : 

1° atto giudiziale di notorietà attestante quale persona oltre 
30 anni fa aveva la legittima e libera proprietà dell'immobile: } 

2° certificato catastale al nome di colui che chiedo il prc- 
stito, con la designazione dell'immobile, sua natura, superficie, 
numeri civici e di mappa o lettere e numeri di sezioni, regicni 
e coerenze, storia della provenienza trentennaria, date e titoli 
delle singole voltura; 

3° copia autentica a per intero legalizzata degli istrumenti 
comprovanti ì successivi trapassi negli ultimi 30 anni: atti di ac- 
quisto, permuta, riscatto, ecc.; titoli riguardanti le successioni, feii 
di decesso, testamenti e rolative attestazioni giudiziarie compro= 
vanti, in caso di succossione testamentaria, che il testamento pr-= 
sentato è l’ultimo o l’unico e che il testatore non lasciò superstiti 
altre persone aventi diritto a legittima o riserva, oltro a quella nel 
testamento nominate e che gli eredi presero possesso pacifizo e pu'»- 
blico della successione; e, in caso di successione intestata che 
l'autore dell'eredità morì senza fare testamento e che perciò la 
sua successione si devolse agli eredi legittimi, che saranno tutti 
nominati, con dichiarazione che oltre ai medesimi non vi era 
altra persona avente diritto par legge all'eredità; atti di divi 
sione, di quietanza per parte di coeradi, ecc, 

Se chi domanda il prestito è una donna maritata, si dov-à 
pure produrre copia dei capitoli matrimoniali, o attestazione gi.i- 
diziale da cui risulti che non vi fu costituzione di dote. 

Sa in un atto non intervennero tutti gl'interessati sonza rego= 
laro procura, eccorre l'atto di ratifica dei non intervenuti o loro 
eredi, 

Anche quando trattasi di stabili acquistati ai pubblici incanti, 
devonsi produrr: i titoli anteriori di provenienza, risalendo fino 
al trentennio. 

Debbono risultare debitamente trascritti all'Ufficio delle ipute« 
che tutti gli atti traslativi e attributivi di proprietà. 


Art. 3. 


Le eventuali opposizioni dei creditori inscritti, di cui all'arti- 
colo 9 della legge, «lovranno essere notificate al Siniaco ent-o 
10 giorni dalla notificazione dolla domanda del proprietario; 
scorso il qual termine, il Sindaco certifica, sullo stesso atto di 
notifisazicne, la non esistenza d'opposizione. 

La nvtificazione delle orpesizioni dovrà farsi per mezzo di un 
usciere della R. Pretura o di quello del giudice conciliatore. 


Art. 4. 


Il Sindaco, ricevuta la domanda di prestito, vi annota la data 
della presentazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 
9 della legge, spponendovi la firma ed il suggello, 
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Esamina se i documenti a corrado delle singole domande sono 
completi, ed occorrendo li fa completare. 


Art, 5. 


Spirato il termine fissato dal predetto articolo I della levge, il 
Sindaco rimette d'urgenza al Ministero d'Agricoltura, Industria e 
Commercio, in doppio esemplare, un elenco nominativo e per or- 
dine alfabetico deile domando, indicante il nome, il cognome e la 
porarnirà di ciascun richiedente. gli immobili che formano oggetto 
della domanda e la somma chiesta a mutno, 


Art. 6. 


li Sindaco trasmette al Ministero d'Agricoltura, Industria 0 
Commercio le domande di mutuo coi documenti a corredo, unen- 
dovi per ciascuna una succinta relazione da cui si desuma chi 
chiede il prestito, la somma chiesta, l'immobile o gli immobili 
danneggiati e il loro valore, la dimostrazione della proprietà e 
della libertà di ossi, le eventuali notifiche, le eventuali opposi- 
zioni e, se le ritiene fondate, il suo giudizio sulla condizione eco- 
nomica del richieleate, l'importo dei danni accertati e la somma 
che propone di consentire a mutuo. 


Arti 7. 


Nella concessione dei prestiti saranno compresa anche le opere 
di ricostruzione o di riparazione par danni cagionati dalle allu- 
vioni e frane, cominciate cd anche finite prima della presenta- 
zione della domanda. 


Art. 83. 


Trascorsi ciaqua mesi dalla pubblicazione della lezge senza che 
il proprietario de!l' immobile distrutto o danneggiato abbia pro- 
dotto la domanda, il creditore ipotecario, l'usufruttuario o l'usua- 
rio, che voglia esescitare il diritto consentitogli dall'articolo 5 
delia legge stessa, dovrà notificare, per mezzo d'un usciere della 
R. Pretura o di quello del giudice conciliatore, il suo intendi- 
mento al proprietario, con ditfida di significargli, entro il termine 
proseritto dall'articolo 8 della legge, se persista nella sua asten- 
sione. Simils notificazione dovra esser fatta agli altri creditori 
inscritti, agli usufrattuari ed usuari. 

Spirato il detto termine senza opposizione da parte del proprie- 
tario, il creditore ipotecario, l'usufruttusrio od usuario potrà pre- 
sentare, entro il mese successivo, la domanda nell'interessa pro- 
prio, nei moli, con le form: e con i medesimi documenti che il 
proprietario avrebbe dovuto produrre, accompagaandola con gli 
atti comprovanti le notificazioni anzidette. 

Quando vi siano più creditori, usufruttuari od usuari, essi po- 
tranno esercitare in comune il diritto di cui all'articolo 5 della 
legge, e produrro la domanda nei modi sopra indicati, delogan- 
done la rappresentanza ad uno fra essi. 


Art. 9. 


Il Sindaco raccoglieri lo domande presentate dai creditori, da- 
gli usufruttuari od usuari dello stabile distrutto o danneggiato, 
con le stesse normo soegtito per qualle presentate direttamente 
dai proprietari. 


Artt. 10, 


ll Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio promuoverà 
il parere e le proposte della Commissione Reale, di cui all’arti= 
colo 9 della legge, intorno all'accoglimento delle domande per- 
venntagli dai Sindaci, all'ammontare della somma da consentire 
n mutuo, alle opposizioni dei creditori ipotecari contro le do= 
manda dei proprietari. 

La Commissione Reale, nel pronunziarsi intorno all'amm’ssione 
delle domande di prestito, darà la preferenza a quelle presentate 


dai proprietari, usufruttuari ed usuari a vita per la ricostruzione 
0 la riparazione di case abitate dagli stessi richiedenti e per 
somma minori. 


Art, il. 


Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio comunica al- 
l'Istituto o agl'Istituti mutuanti le deliberazioni della Commis» 
sione Reale, assieme ai documenti presentati dagli interessati. 

L'Istituto farà gli accertamenti richiesti dai propri statuti, e, 
deliberata l'accettazione delle domande, ne darà comunicazione 
al Ministero d'Agricoltura, Industrin 6 Commercio, il quale amet- 
terà il relativo decreto ministeriale di concessione del mutuo, 
che sarà registrato alla Corte dei conti. 


Art, 12. 


Le spese che per perizie, esame legale, stipulazioni di coa- 
tratti ed altre accessorie, dovessero farsi dall'Istituto o dagli 
Istituti mutuanti, saranno a carico dei sovvenuti e verranno pre- 
levate dall'ammontare del mutuo. 


Art, 13. 


Se l'importo dei lavori eseguiti risulti inferiore alla somma 
approvata, la partita del conto corrente-a debito del sovvenuto 
verrà, dall'Istituto mutuante, chiusa in base a questo minore im» 
porto. 

Qualora, al contrario, risulti un'eccedonza, il sovrappiù dovrà 
far carico al sovvenuto, 


Art. 14. 


Compiuta la somministrazione dells rate, sarà chiuso il conto 
deducendo, a credito del sovvenuto, l'ammontare dei rimborsi 
parziali che egli avesse operato, c l'Istituto mutuante, accertato 
il valore dello stabile riedificato c riparato, con le norme sta- 
bilite per il Credito fondiario, provvederì alla stipulazione del 
contratto di mutu» per la somma risultante a debito del sovve- 
nuto. 


Art. 15. 


Se si tratti di prestiti assunti da un Istituto non autorizzato 
all'esercizio del Credito fondiario, il pagamento ‘ne sarà fatto in 
contanti, 

Se invoce si tratti di prestiti assunti da un Istituto autoriz= 
zato all'esercizio del Credito fondiario, se ne farà il pagamento 
in contanti o in cartelle, secondo sari stabilito fra l’Istituto mu- 
tuante ed il mutuatario. 


Art. 10. 

La eventuale emissione dolle cartelle fondiarie non potrà 03- 
sere fatta se non in corrisponienza all'ammontare delle rate o 
del mutuo effettivamente pagato. 

L'Istituto mutuante dovrà ritirare dalla circolazione tante car- 
telle quante corrisponano all'ammontare dei rimborsi eventuali 
fatti dal sovvenuto durante la somministrazione delle rate del 
mutuo, e di quelli che, tanto per tali mutui, quanto per quelli 
somministrati in una volta, venissero operati nei tempi e nei 
modi stabiliti dalla legge sul Crelito fandiarvio (testo unico) del 
22 febbraio 1885, n. 2022, e 4 giugno 1896, n. 183 (serie 33), 


Art. 17. 


Il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio avrà fa- 
coltà di verificare negli Uffici dei singoli Istituti mutuanti la 
esistenza dei contratti denunziati, le conseguenti. scritture od 
ogni altro documento che ai medesimi si riferisce, 

Art. 13. 


Par essere ammessi alla gratuità degli atti di cui all'articolo 
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6 della legge, ultimo capoverso, gl'interessati dovranno produrre 
un certificato in carta semplice del Sindaco del Comune, attestante 
cho l'atto richiesto occorre per l'ammissione al mutuo consentito 
dalla legge a favore dei dauneggiati dalle alluvioni e frane del- 
l’altimo trimestre 1899. Una eguale dichiarazione relativa allo 
scopo cui l'atto serve, dovrà inoltre dagli Uffici pubblici inserirsi, 
i mediante accertamento, in ciascun atto che essi rilasciano, con 
riferimento all'articolo 6 della legge stessa. 


Art, 19. 


In conformità dei contratti denunziati, gl'istituti mutuanti ri- 
metteranno al Ministero d'Agritoltura, Industria e Commercio, 
prima del 30 giugno e del 31 dicembre di ciascun anno, la liqui- 
dazione del contributo dello Stato per ciascun mutuatario, di- 
stinguendo le somministrazioni dei mutui in rate dai mutui con- 
cessi in una sola volta. 

La liquidazione sarà fatta in ragione del due per cento del ca- 
pitale mutuato e durerà per tutto il periodo stabilito per l’am- 
mortamento dei singoli prestiti, 


Art. 20. 


Nel caso che il mutuatario non soddisfacesse al pagamento della 
parte di semestralità posta a suo carico dalla legge, il creditore 
ipotocario, l'usufruttuario o l'usuario avranno diritto di pagare 
ossi stessi le semestralità medesime. Ove il pagamento non sia 
avvenuto, l'Istituto mutuanta avrà il diritto di procedere all’espro- 
priazione dell'immobile ipotecato, ia conformità alle discipline 
stabilito per l'esercizio del Credito fondiario. 


Art. 21. 


Nol caso di vendita per espropriazione forzata dell'immobile 


por il qualo fu consentito il mutuo seconlo il presento Regola-" 


mento, il deliberatario potrà profittare del mutuo suddetto, as- 
sumendo gli obblighi del primitivo mutuatario, senza che cessi 
l'azione personale contro quest'ultimo. 


Visto, d'ordine di S. M. il Re: 
Il Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio 
CARCANO. 


I Ministro dei Lavori Pubblici 
BRANCA. 


Il Ministro del Tesoro 
RUBINI. 
Il Ministro delle l'inanse 
CHIMIRRI, 
.——m——__—_—_—_—_—_—_—————_—_—_——_— 


‘ MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni /atte nel personale dipendente : 
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE 
Arma di fanteria. 

Coa Regi decreti del 24 luglio 1900: 

Borgna cav. Valerio, colonnello comandante 6 bersaglieri — 
Marchisio cav. Giovanni Battista, maggiore 84 fanteria, col- 
locati in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 1° settem- 
bre 1900. 

Ballentani conte Guido, capitano 57 id., collocato in aspettativa 
per motivi di famiglia per la durata di un anno. 

Riggitano Francesco, id. 63 id., id. id. id, per la durata di quat- 
‘tro mesi. 

Peiroleri Giuseppo, tenente 66 id., id. id. per infermità tempo- 
- rarie non provenienti dal servizio per la darata di un anno, 

Pacchioni Alfredo, id, in aspettativa per motivi di famiglia, am- 
messo, a datare dall'11 luglio 1900, a concorrere per occu- 


pare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei 
quadri del suo grado el arma, come gli ufficiali contemplati 
dall'articolo 11 della leggo 25 maggio 1852. 

Pacchioni Alfredo, tinante in aspettativa, richiamato in secvi- 
zio 11 bersaglieri. 

Con Regi decreti del 16 agosto 1900: 

Ghigi Costantino, capitano 3 fanteria, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenionti dal servizio per la du- 
rata di un anno. 

Palermo Michele, id. in aspettativa per motivi di famiglia, am- 
messo, a datara dal 1° agosto 1900, a concorrere per occu- 
pare i due torzi degli impieghi che si facciano vacanti nei 
quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali contemplati 
dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852. 

Palermo Michele, id. in aspettativa, richiamato in servizio 15 
fanteria. 

Boretti Lodovico, tenente 3 fanteria, collocato io aspottativa por 
infermità temporarie non provenienti dal servizio per la du- 
rata di sei mesi. 

Dotto De Dauli Carlo, tenente in aspettativa per motivi di fami- 
glia por la durata di otto mesi. l'aspettativa anzidetta è 
prorogata per un periodo di altri dua mesi. 

Magno Giuseppe, id. 76 fanteria, collocato in aspettativa por so- 
spensione dall':mpisgo. 

Treves Paolo, sottotenente in aspettativa per sospensione dal- 
l'impiego, richiamato in servizio 2 granatieri, a dataro dal- 
l'11 luglio 1900, con anzianità ? gennaio 1897. 

Foggini Quintino, il. 78 fanteria, nato nel 1871, accettata la 
dimissione dal grado. 

Arma di cavalleria. 
Con Regi decreti del 16 agosto 1900 : 

Visconti di Modrone Giovanni, tenente reggimento “ienova ca- 
valleria, collocato in aspottativa per motivi di famiglia per 
la durata di un auno. 

Melilupi di Soragna Diofebo, id. in aspettativa per sospensione 
d'impiogo a Parma, richiamato in servizio dal 18 agosto 
1900 e destinato raggimento lancieri Firenze, con anzianità 
18 ottobre 1897. 

Guarini Matteucci Luigi, id. id. per motivi di famiglia per la 
durata di duo anni, ammesso, a datare dal 10 agosto 1909, a 
concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si 
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli 
ufficiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 
1852. 

Guarini Matteucci Luigi, id. in aspettativa, richiamato in ser- 
vizio, dal 10 agosto 1900, o destinato reggimento lancieri 
Vittorio Emanuele, con anzianità 24 dicembre 1897. 

Volpi Ottavio, tenente in aspettativa per infermità non prove- 
nienti dal servizio per la durata complessiva di duo anni, 
l'aspettativa anzidetta è prorogata per an periodo di altri 
sci mesi, dal 17 luglio 1900. 

Benchi Luca, id. reggimento cavalleggeri di Foggia, accettata la 
dimissione dal grado. 

Francati Ferruccio, id. in aspettativa por infermità non prove- 
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata per 
un periodo di altri quattro mesi, dall'8 luglio 1500. 

Con Regi decreti del 19 agosto 1990: 

Garibaldi Giulio, tenente reggimento cavalleggeri di Lodi, collo- 
cato in aspettativa per infermità provenienti dal fservizio. 

Pesce Angelo, id. id. id. di Lucca — Di Marsciano Ermes, id. id. 
id di Padova — Canera di Salasco Brunone, id. id, id. di 
Lueca, collocati in aspettativa per motivi di famiglia, per 
la durata di sei mesì. 

Costa di Polonghera dei conti di Trinità conte Emanuole, id. in 
aspettativa per motivi di famiglia, dispens.to, a sua domanda, 
dal servizio attivo permanente, ed inscritto col suo grado 
nel ruolo degli ufficiali di complemento, arma di cavalleria. 
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Arma d'artiglieria. 
Con Regi decreti del 16 agosto 1900: 

Martinelli cav. Francesco, capitano dirazione artiglieria Spozia, 
collocato in aspettativa per infermità temporarie incontrate 
par ragioni di servizio, per la durata di seifmosi, dal 1° ago= 
sto 1900, 

Pinedo Alfredo, id. in aspettativa per infermità non provenienti 
dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata per un 
periodo di un altro anno, dal 1° settembre 1900. 

Palumbo Domenico, id. id. id. id., id. id. id. di altri tre mesi, 
del 19 luglio 1900. 

Di Lourenzo Gustavo, tenente 10 artiglieria, collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia per la durata di quattro mesi, 
dal 16 agosto 1900. 

Pianchi D'Espinosa Eugenio, id. accademia militare, id. id. id. 
per la durata di un anno, dal 16 id. 

I seguenti allievi dell’Accademia militare sono nominati sotto» 
tenenti d'artiglieria, con l'anzianità per ognuno indicata, a da- 
tare, per le competenze, dal 1° settembre 1900. 

Con anzianità del 19 settembre 1899: 

Birgera Carlo — Prin Abelle Amilcare — Bertini Francesco — 
Galeazzi Ernesto — Pallieri Vittorio — Rossi Angelo — Vi- 
viani Giulio — Rimini Cesare — Merzari Manlio — Chiesa 
Luigi — Fantasia Mario — Massarelli Manfredo — Magnaghi 
Alfredo — Santi Mario — Torziani Giuliano — Tappi Mario 
— Sagua Angelo — Maritano Giuseppe — Del Bono Emilio — 
Lacroix Filippo — Delli Ponti Cesare — Matteucci Bettino 
— Bergia Claudio — Gigli Giuseppe —- Giovannozzi Guido 
— Raggi Giovanni — Fabbricatore Beniamino — Maritano 
Mario — Pavari Gino — Labruna Domenico. 

Con anzianità del 1° ottobre 1899: 

Savarino Corii Luigi — Braga l'rancesco — Ciampi Giulio — 
Vannini Gino — Marciante Giuseppe — Caracciolo Mario — 
Basso Antonio — De Vecchi Pietro — Salvioni Ferruccio — 
Mondini Valentino — Pucci Luigi — Ginocchio Angelo — 
De Bottini Di Santa Agnese Gabriela — Niutta Eiuardo — 
Genovese Giacomantonio. 

Con anzianità 15 ottobre 1899: 

Valvassori Giovanni — Vitulli Montaruli Giuseppe — Roberto 
Leone — Bassetto Valerio — Caruso Manfredi — Olivetti 
Albarto — Brini Gaetano — Sanna Giuseppe — Gargiulo Do- 
merico — Della Chiesa d’Isasca Cervignasca e S. Michele 
Carlo -- Gambi Carlo — Berti Edgardo — Bonasi conte Mar- 
co — Barberis Filippo — Somaini Giacomo — Foa Raimondo 
— Antoci Giuseppe — Capasso Domenico — Agudio Edoardo. 

Con anzianità 5 novembre 1899: 


Molari Arturo. 

Con anzianità 6 novembre 1899: 
Bove Giuseppe. 

Con anzianità 7 novembra 1899: 
Cordeschi Dario. 

Con anzianità 8 novembre 1899: 


Giordano Giuseppe. 
Con anzianità 9 novembre 1899: 
De Matteis Oreste — Vannatelli Giuseppe — Tusini Pier Ca- 


millo, 
Con anzianità 10 novembre 1899: 


. Lombardo Giacomo — Merelli Metello. 
Arma del genio. 
Con Regi decreti del 16 luglio 1900: 

Baffa cav. Carlo, tenente colonnello 3 genio, incaricato del co- 
mando del medesimo reggimento, collo stipendio del proprio 
graco e colle altre competenze, dal 16 agosto 1900. 

1 seguenti allievi dell’Accademia militare sono nominati sotto- 
tonenti del genio, con l'anzianità per ognuno indicata, a datare 
pur le competenze, dal 1° settembre 1900. 

Con anzianità 19 settembre 1899: 
- Azzi Alberto — Bolognino Domenico — Lazzi Luigi — De Lauso 


Pietro — Radolfo-Mesera.Pompeo — D'Alessandro Gio. Bat- 
tista, 
Con anzianità 1° ottobre 1899: 
Genesio Federico. 
Personale permanente dei distretti. 


Con Regi decreti del 24 luglio 1900 : 
Rosa cav. Italo, maggiore distretto Bologna — D'Avanzo cav. Da- 


rcenico, capitano id. Novara, collocati in posizione ausilia= 
ria, per ragione di età, dal 1° settembre 1900. 


Con R. decreto del 16 agosto 1900 : î . 
Fioreale Luigi, capitano cavalleria, in aspettativa per infermità 


temporarie incontrate per ragioni di servizio, richiamato in 
servizio, trasferito nell'arma di fanteria (persouale perma= 
nente dei distretti) e destinato distretto Pinerolo. 
Corpo sanîtario militare. 
Con Regi decreti del 19 agosto 1900: 

Ghirotti cav. Felice, capitano medico infermeria presidiaria Ca- 
tania, collocato in aspettativa por infermità temporarie non 
provenienti dal servizio per la durata di quattro mesi, dal 
1° settembre 1900. 

Mazza Giussppe, sottotenente medico in aspettativa per motivi 
di famiglia, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo 
permanente ed inscritto fra gli ufficiali medici di comple- 
mento, distretto Catanzaro, con anzianità 3 luglio 1898. 

Corbetta Carlo, id. reggimento Nizza cavalleria, id. id, id, id., 
distretto Como, con anzianità 3 luglio 1898. 

Corpo di commissariato militare. 
Con Regi decreti del 19 agosto 1900: 

Uleri Antonio, capitano commissario direzione commissariato V 
corpo armata, collocato in aspettativa per infermità tempo- 

. rarie non provenienti da servizio, per la durata di un anno. 

Tassi-Carboni Vittorio, id. id. II id. (sezione Cuneo), id. id. per 
motivi di famiglia per la durata di quattro mesi, dal 1° 
settembre 1900. 

Corpo contabile militare. 


Con Regi decreti del 16 agosto 1900: 

Balzano cav. Tommaso, maggiore contabile in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio e destinato panificio Ancona. 

Peano cav. Giorgio, id. id. per sospensione dall'impiego, id. id. 
id. panificio Verona, con anzianità 2 gennaio 1900, j 

IMPIEGATI CIVILI. 
Personale insegnante. 
Con Regi decreti del 29 luglio 1900: 

Tancredi cav. Raffaele, professore titolare di disegno di 2° clas- 
se, collegio militare Roma, promosso professore titolare di 
disegno di 1* classe, dal 1° agosto 1900, 

Scalenghe Luigi, maestro di scherma di 2° id., scuola guerra, 
id. maestro di scherma di 1? id., dal 1° id. 

Macri Gennaro, id. id. 3% id., collegio militare Napoli, id. id. 
2° id., dal 1° id. 

Capitecnici d'artiglieria e genio. 
Con Regi decreti del 16 agosto 1900: 

Perino cav. Giuseppe, capo tecnico principale di 2° classe, labo- 
ratorio precisione, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia per la durata di tro mesi, dal 20 agosto 1900. 

Crudo Ettore, capotecnico di 1* id., in aspettativa per motivi di 
famiglia, richiamato in servizio dal 16 agosto 1900 e desti- 
nato polverificio Fontana Liri. 

UFFICIALI IN CONGEDO. 
Ufficiali di coniplemento. 
Con R. decreto del 29 luglio 1900: 

Varalda Ferdinando, già sergente allievo ufficiale 5 bersaglieri e 
nominato sottotenente di complemento bersaglieri con R. de- 
creto 24 maggio 1900, revocata la nomina anzidetta. 

Ufficiali di milizia territoriale. 
Con Regi decreti del 29 luglio 1900: 

Cavallo Celestino, capitano 3 alpini — Marano Delfino, sottote» 

nente fanteria, accettata la dimissione dal grado, 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


REsocoNTO SOMMARIO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di giugno 1900 


A - Risparmi. 


cr rv 
QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI | 
QUANTITÀ Dal 
degli Ufizi Eccedenzo 
; . | di deposito | di rimborso | complessive Emessi Estinti degli emessi 
i ANIONIAZASI sugli estinti 
Mese di giugno 271,735 183,293 455,028 34,702 10,126 24,576 
Mesi precedenti dell’anno in corso . 85 1,429,004 968,85i 2,397,858 217,120 51,120 166,000 


Somme totali dell'anno stesso . 46 1,700,739 1,152,147 2,852,886 251,822 61,246 


Anni 1876-1899 .'. .....» 


5,029 40,496,121 | 25,374,436 |  65,870,557 6,246,222 2,649,413 


SOMMR COMPLESSIVE . + 5,075 42,196,860 | 26,520,583 | 68,723,443 6,498,044 2,710,659 


I 


MOVIMENTO DEI FONDI 


Sominé RIMBORSI © i 
» =_—=—-—-==__-—t=———=—=== omme 
I H complessive Mediante acquisti À 
DEPOSITI DIRTOREE dei depositi PBI Lonnina RIMANENZE 
capitalizzati e degli Effettivi e depositi nella zimborai 
interessi ‘asso a. 

Depositi e Prestiti 

Mese di giugno. . 39,436,829 45 _ 39,436,829 45 26,994,606 11 1,866,837 39 | 28,861,443 501 10,575,38595 
Mesi precedenti | 

dell’anno in corso | 164,773,416 44 _ 164,778,446 44 137,046,60191| 7,858,39709 | 144,904,999—| 19,873,447 44 
Somme totali del- CE) A prigione 

l’anno stesso .. £204,215,275 89 —_ 204,215,275 89° 161,011,208 02) 9,725,234 48 173,766,442 50] 30,448,833 39 

Anni 1876-1899 . . { 4,051,359,669 20| 131,689,170 9 | 4,236,048,840 td 3,409,002,244 37} 198,482,906 07 | 3,607,485,150 44| 628,563,689 70 

SOMME COMPLESSIVE f 4,255,574,945 09 184,689,170 94 | 4,440,264,116 03° 3,573,043,452 39] 208,208,14055 | 3,781,231,592 94 659,012,5923 09 


53 - Depositi giudiziali, 


(.(-_PrFFr __——_ ——————_—_—______—_—_—_—____—_—___—_—__—__——____———————————__—_—————_—_—_—_—_—_—_—_———————————————_ 

E DEPOSITI RESTITUZIONI 
roche oc eri — too RIMANENZE 

| Quantità Somme Quantità Somme 


Mese di giugno . . 


dedi a 4,675 3,714,112 34 5,717 3,195,787 80 Î | 
Mesi precedenti dell'anno in corso è 22,809 15,480,328 62 29,168 16,867,603 79 I 
Somme totali dell'anno stesso . . 27,484 »19,194,640 96 34,885 20,083,391 59 


> 14,914,01253 


Anni 1883-1899. . ....., 701,169 460,749,271 98 1,020,335 444,966,508 82 


SommE COMPLESSIVE *.» 723,653 479,943,912 94 1,055,220 463,029,900 41 
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REGNO D'ITALIA 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIREZIONE GENERALE DELL' AGRICOLTURA 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame N. 31 dal 23 al 29 luglio 1900 


Cuneo. ! Alba, | Castiglion Falletto . | bovina 


| | c_ |34 | ANIMALI 
ce SP 
d° So |& so 
| Gi; LE 3 ee sl pei S 
#8 |e3s|g [/$ 3 E 
MALATTIA PROVINCIA |CIRCONDARIO COMUNE Dt SS 3 dgel E È È 
Gru pe sm o ; a 
si Aia. ang] 
o leg8 Bgiast &| o. f 
| 52 2B8g|/88[7_ ® 2 |P 
| si d0.5| 0A |© * © 
i °D". A A 8 | $ 
| po | Î 
Peste bovina. e à | = FP i “ se ili ada 
Pleuro- -polmoni- _ _ | 2a | PeE | Se: 
te contagiosa. __ i 


» » Î S. Stefano Belbo . » 


» Cuneo. Recconigi . 


dm dn 


Torino. i Susa. Giaveno . . . . . » 


Novara. Novara. Gattico . . .. .| » | — 1i-i Ca, 
Piemonte...) 4 di 50 = 
i I | 
Pavia. Voghera. Voghera. . . . .| bovina | do ci ti — | —_ 
Milano. Gallarate. Lonate Pozzolo . . » : Le = pu _ 
(1 1 i 
1 1 


I 
o n rà LI a 
| 


1 
Li 
Bergamo. Treviglio. Treviglio . . .. » = — | 1) — 
Mantova. Bozzolo. Gazzuolo. . . . . » = _ 1; — 
Lombardia . . ..°....6.0.. dc e A _ AE 
Carbonchio 
ematico. i 


Belluno. ' Auronzo. ' S. Stefano Cadore . | bovina 
» Feltre, | Cesio Maggiore . . » 


Rovigo. Rovigo. Castelnuovo Bariano. | » 


d o 9 
| 
te 
dd 


Veneto: i» > a se a ae è 


- ì ii 
Piacenza, ! Piacenza, Pianello. . . . .' bovina | 1, — 1 | — 1| — 


Parma. I Parma. ! Cortile S. Martino . » i I Sec 1. RE 


Emilia: du iena zi = 21 — 2) — 


Perugia, Orvigto. Orvieto . . . . .| bovina : Dias L= | 1| — 


> i Terni. Acquasparia . . + » | = Adi — 4| — 


- Marche ed Umbria . . ......! a 5i — 5) — 
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IR e Ai É si TE E Tg. 1830 ANIMALI 
+2 (sj = "7 = 

63 |8= lo Pa) 

; AF So 5 uu © » 

AI: sE 

i DI i Xi i LC Sia ig 2 

XALATTIA = © PROVINCIA (CIRCONDARIO! © Comune | è3 (Ses! jinele | # | È 

=: i *= lase dB iaSal € | 2 | è 

; j mi ES ® Cole) CI e = 

H Ì I ae Dei so o Ci 

: i e o5S| 53 872] o | È 

| 85 isseol 8a /3 © s | È 

i i i i ox s9°.5 | flo 7 Hi © 

i Î | Î n° °° A (c| GG) 

| I i | | 

Aquila. Aquila. : Secinaro. . . . . jov.e cap. 2: — | 31 — 3) — 

Foggia, , Foggia. ‘ Lucera . +... bovina 35 i di 14 - 

» » Id. ‘+ +1 @quina 1 = 4°‘ — 4, — 

I ! i 

» Bovino. Ascoli Satriano . .: bovina © 1 - 1: — | 1} — 

i Bari. * . Bari. : Fasano . . . . .;caprina; | | — bre dba 

» ‘  Altaraura. >» Gravina. . +. .; ovina; 1j— n. —- | 34 43 


Regione Meridionale Adriatica. . .i 9! — | 1281 — | 851 43 


Napoli. . Napoli. Napoli . . . . .: bovica | — |— 2, — Di 
Potenza. Mater a. * Tricarico . . +. .; equina | — — | 1 | — | 1|- 
! i ! n | i 
Sigue Carbonchio ‘ » Melfi. | Forenza. . . . .;caprina, — | — 1i-! 11 - 
i H U il 
ematico. Reggio Cala- Palmi. S. Cristina d'Aspro- lov. e Cop. Drain gr 60 A rep uilii) ‘60 a 
bdria. . monte. : | i | 
» : » i Seido . «+. | bovina | — 1 — 1 — 1; — 
» : » Id. .... 4. ovina —_ _ AP 3; — 
» l >» . Uda caprina | — mi 2 | _ I 2| — 
Regione Meridionale Mediterranea .; — | — |! 70 —_ | 70) — 
| i 
Cagliari . Lanusei. : Baunei . . .. .;bov.,ovwi — — | 22 — |: 2) — 
ie caprina: n 
» i » . Nurallao. . . . .| ovina | 3; — 43) — 43] — 
I : | Ì ; 
» » Trisi. .0/.0.8°8.i >» ij_- | l0l — 10} — 
Sardegna . L00046 4| — 75: ila 
(Jena ga ola = 0 = SIGIE RESA RESI ARRETR i 
i SI i A e 
Verona. S. Pietro In- { Breonio . Ì tovina | 1, — i 1| — 1} — 
cariano, 3 ' 
Vicenza. Vicenza. Quinto Vicentino. . ! » i 1| 1| — 1) — 
tonno © Belluno. Belluno, Limana . » 1i — II —- | 1) 
x 1 i i 1 
» » | S. Pietro Cadore. | ) 1 — 2k — 2) — 
i Veneto . ......4 a, 4| — Si — 5, — 
RR pet Ta iorpiganzo e lira si rei i ; 
Cuneo, Cuneo. , Briga Macittima. . ovina | — | 138) — '" 138! — — 
i Novara. i Novara. | Novara +... . i bovina — | 8! 2 | 6} — 2 
Î : H i ! l 
' > » i Sillavongo . . . . > io —- 4.- i 4| — - 
Piemonte... 0.06. +... — | 148; 2 148] — 2 
: Ì H | 
Pavia, Pavia. Bascapè . . . . .! bovina } — 8|- | 81 — | = 
Afta epizootica.. » » Fossarmato. . . . >» : 1|- ) 27! 28 | 1 4 
Milano, Abbiategrasso Morimondo. . . . db li ML e 
» > . Noviglio. . ...0 >» | 1 31° 15° ita | 45 
» » Rosate .. ...' >» o 2; — 44} — Î SE i 44 
» Lodi. Bertonico . ...° » 1) 680 120 300 — |! so 
i 
> » Comazzo. . ...: » LI 29, — 20 | i | 0) 
i î 
I | 


eb14 


MALATTIA 
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PROVINCIA 


[crRconDARIO 


Segue 
Afta epizootica. / 


e 


Milano. 

» 

> 

» 
Como. 
Bergamo. 

» 

>» 

» 

» 

>» 
Cremona. 

>» 


» 


Piacenza. 


Bologna. 


Ancona. 
Macerata. 
Perugia. 
> 
» 


» 


Firenze. 


Teramo. 
Aquila, 


>» 


: . Lodi. 


» 
Milano. 

>» 
Como. 
Bergamo. 

» 

» 

>» 
Treviglio, 

» 
Crema. 
Cremona. 


» 


Lombard 


Fiorenzuola. 


Bologna. 


Emilia . 


Ancona. 
Macerata. 
Rieti. 
Spoleto. 

» 


» 


Marche e 


Firenze. 


>» 


Toscana 


Ter.mo. 
Avezzano, 


Cittaducale. 


FA 
Er: 
ss 
COMUNE DC 
dix 
‘3 Ei 
O.2 
28 
Su 
SE, 

! Paullo. ». +. . . .| bovina 

: 8. Angelo-Kodigiano. » 

: Mediglia. » 

| Settala SU » 

i Como... ...l >» 

Brumano, . » 

Fuipiano Vallimagna. » 

i Mezzoldo. . . . . » 

i Valleve . » 

Treviglio . » 

Urgnano. > 

| Zappello. | » 
Olmeneta. ... . .| >» 

Pa:lerno Cremonese. » 

là ci cel dle A 

! Cadeo. . . +. . .! bovina 
Crevalcore . » 

: Castelplanio . . i bovina 
Xipe S. Ginesio . . i ovina 
Menteleono Sabino . | caprina | 

Cascia | bovina 

Idi dint dea ov. 6 cap. 

i Poggiodomo bovina 

d Umbria 
Firenze . . + ovina 
S. Godenzo. . » 
Castelli , l bovina 

AGI: e a I >» 


| Castal S. Angelo. 


. | caprina | 


Regione Moridionale Adriatica 


Stalle o mandre ricono- 
sciute infette dopo l’ul- 


timo bollettino 


precedentemente am- 
malati 


caduti ammalati 


dal 23 
al 29 luglio 1900 


TTT IITIT 


10 
21 


379 


che restano ammalati 


551 


167 


15 
17 
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STR Sa |88 
("2 >C-IO "5 
ds sit la 8 sio 
ii sail: (FS | i 
MALATTIA PROVINCIA [CIRCONDARIO] COMUNE 3 [H55) das z| f 
. Si 4°. bubie» ei © 
8 |ogel fx (62 « d 
9 |S58/3# 8 g si, 
2 2'e sl o N ‘= Fa 
Ss | a9P| SA Ea 9: l-_S 
(7) n a è 
Caserta | Caserta. Capua. . . . . .| caprina| — 3| — 3|- | — 
» » Caserta . ovina _ 27| — — 27| — 
» > S. Felice a Cancello. | caprina | — 5| — _ —_ 
Segue » S. Maria a Vico. » 1|-—- 4 2|— 2 
Afta epizootica. . 
» Sora. S. Vittore del Lazio | bovina | — 15] — — —_ 15 
Salerno. Salerno. Sarno. . . +. +. +| ovina —_ 1| — 1| —_ 
Regione Meridionale Mediterranea. I 8I 4 36 27 22 
| ! | ori 
| Pisa. Pisa. Collesalvetti . .| bovina Î — 5, — —_ 5] — 
T'ubercolosi. 
Î Toscana. . .. è cala «ae 5 — —_ 5| — 
—___—________ __———__ —————— re ILE III NI TIT I n e 
Torino. O Susa. Susa . ... equina — 1, — L/ — pet: 
DO Torino. Torino. . . . + » 1 isa 1L| — i OA AS 
Piemonte . .... . | I I I rica 
Bergamo. ‘ Treviglio. Treviglio . . . .| equina 1|- 1| — 1 — 
Brescia. : Brescia. Brescia . . . . » 1|- 1| — Li 
Mantova. i Asola. Ceresara. . . . » — 1|-|_- Li 
» ! Canneto sul- [Acquanegra sul Chiese! » 1. — 1| — pl = 
l'Oglio. ; 
Lombardia . . .....» aa 3: j 3. 4l 
Verona. Verona. | Verona . . | equina i 1: 1|| — Vir sso 
Treviso. Treviso. | Morgano. » 1' - 1| — Li 
Veneto . è» . 2, — 2 — 2| _ 
il 
|. Ferrara. Ferrara. i Ferrara . . | equina 1}; 1) — 1| 
: 1 
MorvaeF'arcino. Emilia .......0.00 Lr Vi i 
Pisa. | Volterra. | Campiglia . * equina 1 | — |, 1) — 1| 
Arezzo. ! Arezzo. Pratovecchio . . . | » i Pisa | = 1 me 
Toscana. . ‘ E, di Dia dl 
. 
Foggia | Foggia. | Manfredonia .’ equina : 1. — | Li — 1} 
Bari. | Altamura |Gravina...... >» 2, e ST 12 
Regione Meridionale Adriatica. : 70 _ La 12 
‘Caserta. Caserta. Arienzo + equina |: — | 3 e | L= DE 
i 4 
» >» Caserta . » — ii SL DE } 1 
» » S.2 Maria a Vico , » 1) — 1 ALE n 1 
» Nola, Palma Campania. . » Sa 4/0 = 3 1| 
Napoli. Casoria, Afragola. . . . + » — 1| — tin 
» > Casoria . . + » De, NS sE 
Î | l 1 _ | 1 


MALATTIA 


Segue | 


Vaiuolo ovino. 


Rabbia. 


Rogna. 


Morvae ‘H'arcino. \ 
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4 
i 
Napoli. 


Caltanissetta. 


Girgenti. 


Ancona. 


| 


Massa e Carrara.| 


ue 


Parma. ! 


Ì 
Reggio Emilia.l 


Foggia. Ì 


Caserta. 


Catanzaro. 


Udine. 


| Pordenone. 


COMUNE 


Specie cui appartengono 
gli animali ammalati 


Castellammare. Castellammare. 


equina 
» Ottaiano. . . . , » 
» S. Giuseppe. . , . » 
Salerno. Cava dei Tirreni. . » 
» Salerno . . . .. >» 
» Scafati . ....: » 
» . Vietri sul mare . . » 


Regione Meridionale Mediterranea 


Caltanissetta. | Caltanissetta . 2. equina 
Bivona. S. Biagio . . » 
Girgenti. Favara » 
» Girgenti. » 
Trapani. | Monte S. Giuliano .{ > 


Siollia . ... 


| Sassoferrato 


Ancona. 
Marche ed Umbria ...... 
Carrara. | Carrara . | canina 


Liguri&. . .. 0.0.6 000.» 


Parma. | Parma . . 0... canina 

Reggio. | Montecchio. . . .! >» 
Emilia ......... 

Foggia. | Foggia . . . . 5 canina 


Regione Meridionale Adriatica 


Sora. Sora . . caprina 
>» Id... ...| canina 
Catanzaro. Catanzaro . . . . >» 


Regione Meridionalo Mediterranea. 


BOO 


Veneto... 0.6. 006.0 00 +. 


Roma. Capranica Prenestina.| ovina 


>» 


Licenza . . . ..| >» 


Stalle o mandre ricono- 


5 ANIMALI — 
= Tg {LIUTO | 
23 |a SÌ sa 2 
Sele |# si 38 
55 |Bag| # | 3 | E 
SEE |S2% 5] 3|s 
£8| 8 |2351 & è 
e Ss |Vai ° È 
+ o) FS G di 3 
CR S= (3 i pe) fn 
Bal 28° Ss |ls 
DA | | g sc 
Î 
— | 1i-|- | 1 
= dalia lesi N 
= die BI 1 
O dela liai 
se Slo pl 
sù 6 E) I 
223 VI > eb ga | 22) n Si 
i I i 
L] 18 3 9 io TI 
i 
! I 
= i. = pi - 
= cp es 2i 1 
a Li — ali a 1 
sila ilata 1 
SO. Dia 1 
= 601 3|— 4 
LL I - 
2i 19/ — | 15|— 
2) 19| — | 5; — 4 
J 
e La 
E DR D 
Ù 
co il cs da 
Lea = 11 — A 
si i 
| 
li 21 — A 
: 
—_ — uni —_ _ 
PE ni Il — = 
n = i Le Le 
12 — | iii na 
ii pe 2 — pei 
i 
pes — 4i — — 
i 
= 44| — Tie ia a lalla ASSE gra: 44 
ol. Mg | SR E 
— | 190) — prot di 190 
= 54 | Sii 54 


2 |88 
os 18% g 
Ss [EA vi = 
Fo lefeli (PE E 
MALATTIA PROVINCIA (CIRCONDARIO COMUNE S- |agsjg [Age # | 3 
sa |AS3|e (dual 8 | 2 
3g 3; A. ©2| È 
Vea ol ed rai de È) 
25 o 0 83 (3 3 ‘A 
©. E gl 08 (a È 
a [age ° 3 
\ n Dea "| 
Roma. Roma. Rignano Flaminio .| ovina _ 50 — |- |- 50 
» » S. Gregorio da Sassola » — |1000| — _ — | 1000 
» Viterbo. Faleria . . . » - 152/| — | — | — | 152 
._Lazio. . — 11376] — {i — | — | 1376 
I E 
Aquila, Aquila. | Bussi. . . ovina | — | 2396} — i — | — | 236 
H ti 
» » | Bagno, . » 1|- 20 — — 20 
» » : Calascio . » — {15 - {— | — | 195 
» » | Capestrano . » — | 150, — i e 150 
» » Caporciano . » — | 350; —- {- |! — | 350 
>» » Fossa. suina — 20) A a 20 
» » | Poggio Picense . » _ 12) — — | 12 
Ì 
Segue Rogna. ‘ » » Rojo Piano. . ovina | — | 640° — | lire lizza 640 
» » Socinaro. . . » — | 550 _ |- | — | 550 
» Cittaducale. | Borgocollefegato . » - 4 |_ - 84 
» Solmona, Vittorito. . . » — | 2|-{- | — | 792 
Bari. i Altamura, Gravina . equina | — 2°: -{- | 2 
Regione Meridionale Adriatica . . . .. 1|3931; 20] — | — | 3051 
Caserta. Sora, Picinisco. ! ovina 1900) — | — | — | 1900 
| » » Vallerotonda . i» — | 700) _ {| — | 70 
Regione Meridionale Mediterranea . — |2600 — | — | — | 2600 
î 
Cagliari. | Cagliari. | Burcei . caprina | — 10} — | 3 1 6 
» Lanusei. | Gadoni . . . . + >» — | 300| 10: 100) 30} 180 
Sardegna | | ......... — | 310) 10; vi 31 | 186 
Morbo coitale _ | _ | - CR I: IRE A E 
maligno. __( na dro l SMR! 
| | 
Cuneo : Cuneo. Moretta . . . .. —_ — 24] — 20) — 4 
: Piemonte dle eni a e «af 24) — 20) — 4 
Î 
i 
Milano. 1 Lodi. | Terranova de’ Passe- Î — nn ol 2) — a 
1 i rini. i 
Bergamo. Treviglio. Î Bariano . . 4 | —_ 1] — 1) — 0 
» | Covo... ...: — 1| 15 7| 15| — 7 
Malattie infetti- | ” | i Si SE 
ve dei suini. i » | » ! Romano Lombardia. | = — 8|—- | 9 ol 
» >» i Treviglio. —_ 1.|.— 3 h 2 fa 
Brescia. Brescia. Barbariga . — 1 3 6 3 3 3 
>» » Brescia . . . —_ 1|t 1; _ di 
i » Calvisano .| -— Li 10 | w 4 6 
| » Salò. Manerba. |... .° Je l sE 1 1 


MALATTIA PROVINCIA 


Mantova, 


Malattia TRSCCH, 
‘ Ve dei suini. 


Forlì. 


>» 

» 

>» 

>» 
Modena. 

>» 

>» 

>» 

» 

» 

>» 

» 
Bologna. 

» 


>» 
>» 
Vicenza. 
» 
Parma. 
» 
>» 
E i 
Reggio Emilia. 
Segue 


PI 
35 |\s°g 
CIRCONDARIO COMUNE a |dL5 
esi 4 © © 
si (353 
i S 3 |e 33 
2a |S8# 
(17) n 
Asola. ‘Asola. . .. +. _ 4 
» | Piubega . . . . . | _ _ 
Mantova. Roncoferraro . . .: —_ 2 
Revere. Quistello. . . . . SE —_ 
Sermide. i Magnacavallo. . .| —_ 1 
Lombardia è. . - . +00 0 0.» 14 
Legnago, Villabartolomea . | _ _ 
Verona, | Bosco Chiesanuova . | — — 
>» i Verona . . . . . | _ n) 
Asiago. Asiago = —_ 
Marostica. ! Conco, | —_ 1 
Veneto . . . + è SE e | 
Parma. Mezzani . . ... _ 1 
» S. Lazzaro . . . . _ 1 
» | Soragna . . . . +. = —_ 
» Zibello . . ai — | -— 
Guastalla. | Campagnola. . | _ —_ 
» Novellara . i —_ 1 
» ; Reggiolo. . . . . ar a 
Reggio. Cadelbosco. . . . | = 1 
» ! Reggio . . . . + | 1% mari 
Mirandola. | Camposanto. . . . —_ _ 
» | Medolla . Lal L= 3 
» | Mirandola . . . . = “n 
» ' S. Prospero, | —_ 1 
Modena. i Bomporto . . . +. —_ Das 
» i Campogalliano. . . —_ 2 
» i Carpi . | -_ —_ 
>» Î Modena . . . . » _ 
Bologna. | Bentivoglio. . . .| = 
> Molinella . . .. — 2 
» S. Giov. in Persiceto. | _ = 
» ! S. Agata Bolognese. —_ 1 
Imola. | Dozza. + è + ij SS 1 
Forlì. Forlì . . |...) — _ 
» Meldola è. +. + è + | — 1 
Emilia è 0000000 0001 0 + i 
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precedentemente am- | 


malati 


22 


65 


19 


5I 


42 


21 


10 
58 


175 


caduti ammalati 


dal 23 
al 29 luglio 1900 


w 


GU 


28 


19 


(FCR I E CI e I e I cr er ei e 


feed DO dd on 29 DI ST dI 0 » 


4 


41 


Î S- |b1 | —PANIMALI 
I | . | Î | pe: 
I (SI LO. (-] g LA d Ri 
I i Rs E if 
MALATTIA PROVINCIA [CIRCONDARIO —COMUNE dé (S2Sls |focls | 4 | 8 
I si 8558 pata spe | © 
I pei Al! © diaz: i 
SA [oSsi Egug9oti DB 9° | # 
i : © 87.33 5 i 3» © 
| [Ba Eden SÈ 
| (ro) 160.2 Se ; 
i dn - i 1a a vi A ; * " I è ' C) 
_———+———.rrr ee =" "e n VR RESA LI n 
I Î Î i | 
' | ‘ | 
i Pesaro. Urbino. ! Talamello , _ 1|—- | 1: — Lil 
Ascoli. Ascoli. i Montalto Marche . : _ — 2| — —_ “= 
Marche ed Umbria. ......, I 2 f 2 di 
Campobasso. | Campobasso. | Tufara . ....|1 5 2 10 5 5 2 
Regione Meridionale Adriatica . 5 2 10 5 
Malattis” infetti 
ve dei suini. 
Napoli. Casoria. Caivano . glo —_ _ 10) — 10|) — 
» >» Casandrino . — — 23 — _ — 2 
» » Casoria . sù I _ — = — 7|- 
» » Frattamaggiore . .:  — _ _ _ 3] — 
Catanzaro. Catanzaro. Torre di Ruggero . Î —: _ 40} — 40| — — 
Regione Meridionale Mediterranea. | — 42 20 40 20 2 
-_ deri ilari siii ae ale 
Barbone Foggia. |a ag Oa E Foggia. | Foggia SARTO | —_ 1 -— 4| — 4| — 
dei bufali. Regione Meridionale Adriatica I) — _ di 
Brescia | Breno. | Gianico . . , è | caprina | — 9) — —_ _ 
Lombardia. . ....46. 0% 0.6.6) — 9| — la pan 
Macerata. Camerino. Visso +. . . +. .| ovina — |en|- 80 | e | 2707 
» » Idi aa a caprina | — “«Jel= 5| — 65 
Perugia. Rieti Scandriglia. . . . >» (—- | 145|/-]|-|_- | 14 
Marche ed Umbria. ....,.,. — |3092| — 85] — | 3007 
Roma. Frosinone. Prossedi. . . caprina ; — | 200} -— | — | -— | 200 
Agalassia con- 
agiosa delle » Velletri. Bassiano. . . , » —_ 100) — — — 100 
Sapre. e delle » » Montelanico . . >» _ 135 | — = = 135 
» » Segni . . . . . «+ lov.ecapi — |2225) — | — | — | 2225 
Lazio... 0.006 000 0 e 1 2660) — || — | — | 2660 
Aquila. Avezzano. Balsorano . . . .| ovina | — | 190 — { — | — | 190 
> Cittaducalo, | Amatrice. +. . . +. >» —_ 930] — _ _ 930 
>» Solmona, Petrella Salto. . » _ 9390) — —_ a 930 
» > Pentima. . . ., » — 131} — — —_ 131 
Bari, Barletta. Corato . . ... >» — 9Vv| — _ 4} 94 
Regione Meridionale Adriatica ., .| — { 2279] — —_ 4] 2275 
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I Sa 1840 ANIMALI 
o% (553 g: 
I Sa [So 8 | s |A 
i 28 £ A Li ee) S 3 
38 ‘(pSs ° [5 Si z È 
MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO: COMUNE = |Esì 8 jinci 5 (3% 
i sz (spa Ss id_l'al È s o 
(ss (Baas:ia 2435 5) | 2 
i © fd °'52: o |P bo ta 
i DA olo SR 3 & pe È 
| 259 0° gs a fa 
s= 358 885 si E] © 
G° 8° af. *| G 
Segue \ | i 
alassia con- Caserta. Gaeta, Formia . . . . . caprinal — Wi 20|- | — 
AGGlasoi delle 
pecore e delle ( 
capre. | Regione Meridionale Mediterranea .| — 20} — | 20) — — 
i 
RIEPILOGO 
Pasta bovina >... 06.600 ee _ _ _ _ _ - 
2leuro-polmonite contagiosa, <. 0.606 664 _ _ _ _ — _ 
Carbonchio ematico >... 80000 38 {| 295Ì 1| 252 43 
Carbonchio sintomatica . L46006 408000 4| — Si — 5| — 
Afta epizootica >»... eee 20 | 1260] 354| 581| 31] 1002 
Tubercolosi | LL. _ 5|—- |; 5; — 
Morva e farcino . LL. 600 100 LR] 33 185 10 ui 27 
Valuolo ovino LL 00 2 I9|— | 15 _- | 4 
Rabbia .. 0.006 06001000 00 080 0 00 00 °e0 0 . _ _ 8| — 8|— 
Rogna 0.0.0 1|7361) 30 103| 317257 
Morbo coitale maligno + Le... 040600 2 — |Ti{-}; —|- —_ 
Malattie infettivo dei suindl .. LL. de 43} 361) 102: 176] 149) 138 
Barbone del bufali... 06006606 640000 I| — 4| 4, — 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre |... ....... — |8060| — | 105 4 | 7951 
Î 


MINISTERO DEL TESORO 


" DinezioNE GENERALE DeL DeBITO PuBBLICO 


RerTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione). 


Bi è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, 
cioè: N. 929,288. d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, 


A’ termini dell'art. 72 del Regalamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 20 ago:to 1900. 
Pes il Direttore Generale 


per L. 100 0 N. 1,189,525 di L. 3,225, al nome di l’astore Vittorina ZULIANI, 


di Carlo, nubile, domiciliata in Torino, furono così intestate per 
errore occorro nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra- 
zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi 
a Pastore Vittoria di Carlo, nubile, ecc., vera proprietaria delle 


rendite stesso. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Puhblicazione). 
Bi è dichisrato che le rendite seguenti del Consolidate 5 010, 
cioè : N. 560291451389 di L. 80; N. 560911451391 di L. 20: 
N. 560921451392 di L._60 e N. 96879492179 di L. 5, intestate al 
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nome di Guala notaio Giuseppe fu notaio Carlo Giuseppe, furono 
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè 
dovevano invece intestarsi a Guala Giovanni-Giuseppe-Antonio 
fu Carlo Giuseppe, vero proprietario delle rendite stesso. 

A’ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, sì 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, sì procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 10 agosto 1900. 
Il Direttore Generale 


MANCIOLI, 


RerrIsicA D'INTRBTAZIONA (3" Pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 050, 
cios: N. 1,021,283 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 725, al nome di Noceti Luigia fu Biagio, moglie di Tobia 
Luigi, dal medesimo legalmente separata, domiciliata a Savona 
(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni 
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men- 
trechè doveva invece intestarsi a Noceto Luigia fu Biagio, ecc., 
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi- 
sate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rete 
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 10 agosto 1900. 
Il Direttore Generale 


MANCIOLI. 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (Portafoglio) 


Il prezzo del cambio pel certificati di pagamento In ve- 
lata metallica del dazi doganali d’Importazione, è fissato 
par oggi, 31 agosto, in lire 100,45. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione Industria e Commercio 


Modla del corsi del Consolidati negoziati a contanti nelle 
varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra il Mini. 
stero d'Agricoltura, Industria 0 Cemmerolo e il Ministero 


del Tesoro (Divisione Portafoglio), 
30 agosto 1900, 


Con godimento 
Senza eodola 
in eorso 

Lire . Lire 
5 °/, lordo 100,05 :/, 98,03 !/, 

44/,° 92 1! 108,79 5 
Consolida ti f 4 ‘/* °/o netto | 109,92 ‘5 È 
4% netto 99,61 !/, 97,61 1”, 
3 °/, lordo 61,79 1”, 80,59 1/a 


CONCORSI 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Visto l'articolo 57 del Regolamento approvato col R. decreto 
del 2 marzo 1899, n. 64; 


Decreta: 


Art. 1. 

È aperto un concorso, psr esami, pel conferimento dei s0= 
guenti uffici nel personale degli Economati dei benefici  va- 
canti: 

Cinque posti di vice segretario di 2° classe, nella carriera 
amministrativa, con l'annuo stipendio di lire 2000; 
Otto posti di vice-segretario di 3° classe, nella carriera di 
ragioneria, con l’annuo stipendio di lire 1500; 
O:to posti di ufficiale d'ordine di 2° classe, con l’annuo sti= 
pendio di lire 1400. 
Art. 2. 

Ove durante gli anni 1900, 1901 e 1902 si rendessero vacanti 
altri dei posti sopraccennati, vi saranno nominati coloro, i quali, 
dopo quelli che vinsero il concorso, riportarono maggior numero 
di punti. 

Art. 3. 

Gli aspiranti dovranno presentare le loro domande al Mini- 
stero di Grazia e Giustizia e del Culti (Divisione 7), non più 
tardi del 50 settembre 1900, coi documenti prescritti dagli arti= 
coli 59 e 60 del Regolamento predetto. 

Nelle istanze i concorrenti indicheranno con frecisione il loro 
domicilio. 

Art. 4, 

Gli esami saranno tenuti in Roma dinanzi ad apposite Com= 
missioni, che verranno istituite con altro decreto; saranno scritti 
ed orali e verseranno sulle materio indicate, pei divorsi uffici, 
nell’articolo 61 del Regolamento sopraccennato. 

Gli esami scritti avranno luogo: per la carriera amministra= 
tiva, nei giorni 5, 6 e 7 novembre 1900; per la carriera di ragio- 
neria, nei giorni 8, 9 e 10 del mese predetto; per la carriera 
d'ordine nei giorni 12 e 13 successivi, 

Gli esami orali avranno luogo nei giorni che saranno stabiliti 
dalle Commissioni esaminatrici. 

Art. 5. 

Le Commissioni preparano tre temi per ciascuna materia; sarà 
dettato quello che verrà estratto a sorte dal Presidente della 
Commissione. 

Art. 6. 

Ai candidati non è permesso, durante l'esame, di comunicare 
con persone estranee e tra loro; nè di consultare libri o scritti, 
tranne il testo delle leggi e dei decreti dello Stato. 

Il contravventore verrà escluso dal concorso e l'esame da lui 
subito sarà dichiarato nullo. 


Roma, addì 18 agosto 1900. 
Il Ministro 


GIANTURCO, 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Il Consiglio Provinciale scolastico di Venezia 
Rende pubblicamente noto: 
Essere aperto il concorso a quattro stipendi universitari di 
L. 740,74 annue lorie ciascuno, istituiti colla Sovrana Risolu= 
ziono del 1° dicembre 1862 e col R. decreto 15 marzo 1875. 
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Possono aspirare a detti stipendi solamente gli alunni cho ab- 
biano vinto il concorso e goduto fino al compimento degli studî 
liceali un posto gratuito o somigrataito nel Convitto Nazionale 
Marco Foscarini, sia cha abbiano conseguito la liconza liceale 
in quest'anno scolastico, sia che abbiano già intrapresi gli studî 
superiori a tutta loro spese, sia cho, usciti dal Convitto, abbiano 
dovuto attendere, per mancanza di mezzi, che alcuno degli sti- 
pendi si rendesso disponibile. 

Gli aspiranti, non più tardi del giorno 15 di settembre, do- 
vranno presentare al Rettore del Convitto i seguenti documenti 
in carta da bollo: 

a) una domanda, nella quale sia detto a quali stud? supe- 
riori vogliono applicarsi, ei in quale città; 

b) certificati scolastici, dai quali risulti che negli esami 
di licenza gianasiale ed in quelli di promozione e di licenza li- 
cesle, riportarono una votazione media complessiva di otto decimi 
almeno; 

c) certificato rilasciato dal rettore, da cui sì rilevino i 
loro diportamenti ed il loro profitto nelle varie istruzioni nell’in- 
terno del Convitto; 

d) certificato di lodevole condotta rilasciato dal Sindaco 
del luogo di loro dimora, 83, dopo usciti dal Convitto, dovettero 
attendere, come si è detto, che si rendesse disponibile uno sti- 
pondio ; 

e) attestazione della Giunta municipale, che indichi il luogo 
di dimora, la qalità «delle persone che compongono la famiglia, 
la somma ch’essa paga a titolo di contribuzione, accertata me- 
diante dichiarazione dell'agente delle tasse, il patrimonio che il 
padre, la madre e lo stess? candidito posseggono, e se e quale 
dei fratelli o sorella del candidato sia provveduto di sussidio o 
di pensione, o sia ammesso a posti di grazia in qualche Stabili- 
mento dello Stato; 

f) gli aspiranti che hanno già intrapresi gli studî in ura 
Università, ovvero in un Istituto superiore, dovranno inoltre pre- 
sentare una attestazione, che provi avere essi tenuta una lode- 
vole condotta e sostenuto alla fine d'ogni anno tutti gli esami 
spec:ali sulle materie obbligatorie consigliate dalla Facoltà, ri- 
‘ portando una media complessiva non inferiore ai nove decimi, e 
almeno otto decimi sopra ciascuna materia. 

È pure disponivile uno dei posti universitari della Fondazione 
Vittorio Emanuele Il per allievi istitatori di L. 10(0 annue lorde, 
conforme: al R. daereto 29 novembre 1878 e da conferirsi secondo 
le norme prescritte coi decreti Ministeriali del 26 aprile 1879 e 
27 giugno 1892. 

Possono aspirare a detto posto i giovani di ristretta fortuna, 
che hanno appartenuto al Convitto Nazionale Marco Foscarini 
per un tempo non minore di anni tre, e che, avendo riportato la 
licenza liceale, vogliano intraprendere la carriera del pubblico 
insegoamento. i 

Le domande dovranno pure presentarsi entro il 15 settem- 
bre p. v. 

Gli aspiranti, nell'atto in cui presenteranno le domande rela- 
tive, verranno istruiti dal Rettore del Convitto intorno agli ob- 
blighi inerenti al conseguimento degli stipendi univorsitari sud- 
detti. 

Venezia, addi 15 agosto 1900, 


Il Prefetto Presidente 
WINSPEARE. 


- x. 5.eSs.<Ke-+ 


PARTE NON UFFICIALE 
pisano 


Come era a prevedersi, l'attitudine assunta da! Governo 
giapponese negli affari di China incomincia seriamente ad 
impensierire, Tutto accenna al fatto che il Giappone agisce 
solo fino ad un certo punto d'accordo con le Potenze euro- 
pee, ma che è disposto a trarre dai presenti avvenimenti 
quei vantaggi territoriali ed economici che l'Europa gli im- 
pedì di trarre quando, vittorioso, le sue forze minacciavano 
Pechino. 

Dicemmo ieri delle preoccupazioni inglesi per la occupa- 
zione di Amoy; oggi ne giungono notizie da Berlino, le quali 
dimostrano come ivi non si sia meno preoccupati che a 
Londra. 

Un dispaccio da Berlino, 27, dice: 

< Il procedere dei Giapponesi ad Amoy (porto della China 
meridionale nella provincia di Fu-kien, di fronte all’isola For- 
mosa) desta stupore grandissimo; perciò la squadra tedesca 
rimarrà ancora ad Amoy e vi sarà raggiunta dalla canno- 
niera 7iger, perchè il console tedesco ad Amoy chiese d’ur- 
genza una nave. La situazione sembra minacciosa. 

«Il Taotai (prefetto) protesta contro lo sbarco di truppe e 
dice di non poter garantire dell’ordine in questo caso, Il Vi- 
cerè di Fu-kien reclama l'intervento degl’Inglesi ». 

Uan dispaccio al New-Fork Merald da Shanghai conferma 
che lo sbarco dei Giapponesi ad Amoy è stato premeditato. 
Un prete giapponese unso la sua casa di petrolio e le diede 
faoco per suscitare il pretesto dello sbarco. I Giapponesi da 
tempo agognavaro all'occupazione del porto di Amoy. 

E l’azione isolata del Giappone non pare volersi arrestare 
ad Amoy. Da Tien-Tsin si annuncia essere imminente l'occu- 
pazione di Paoting-Fu da parte dei Giapponesi. Si dice che 
da Taku sieno partite per Paoting-Fu altre truppa giapponesi. 

Il conflitto bulgaro-rumeno si acuisce per le mistre mi- 
litari che credono dover prendere i due Stati. Notixie da Bu- 
carest dicono che tutti gli ufficiali bulgari della riserva sog 
giornanti in Rumania ricevettero l'ordine di recarsi imme- 
diatamente ai quartieri dei rispettivi reggimenti. 

Anche il Governo rumeno procede alla mobilitazione. Il 
21° reggimento di fanteria partì da Bucarest per rafforzare 
la guarnigione di Giurgewo. Una brigata di cavalleria da 
Pitesti fa traslocata a Turnumagurele, Affermasi che venne 
impartito l'ordine di mobilizzare una flottiglia da guerra. 
Infatti le navi da guerra della Rumania che trovansi a Oltul 
furono già provviste di munizioni da guerra, 

Un dispaccio da Vienna al Piccolo di Trieste conferma gli 
armamenti e dice: 

« Avendo il Governo bulgaro attivata la censara tolegra- 
fica, le nctizie vengono telegrafato dal confine. Secondo un 
ultimo telegramma di Pirot, ad onta di tutte le smentite of- 
ficiose, la mobilitazione dell'esercito bulgaro è incominciata, 
sotto il pretesto di brevi esercizi. Tutte le riserve dalla set- 
tima alla ventesima sono chiamate sotto le armi, formando 
un contingente complessivo di 100,000 uomini, 

« Le guarnigioni al confine rumeno vennero rinforzate, gpo- 
cialmente tra Viddino e Silistria, avendo la Ramsnia con- 
centrato varî reparti di truppa nella Dubrucia, 

<A Sofia si attende il ritorno del principe Ferdinando, che ° 


solo può dar fins alla tensione dal presente stato di ciso, sa- 
orificendo il Ministero Ivancew-Fadoslaw, accusato dal Co- 
verno rumeno d'essere troppo ligio al Comitato balgaro-ma- 
cedone ». 

La Neue Freie Presse nei suo articolo di fondo di isri si 
occupa del conflitto; dice che di esso si discuterà cortamente 
nel convegno di Ischl, ed aggiunge: « Per l’Austria però non 
trattasi di immischiarsi nelle questioni balcaniche oppure di 
sostenere le aspirazioni di uno Stato balcanico a spese di uu 
altro, ma semplicemente di un caso giuridico precisamente 
delineato, quale è quello dell’uccisione di Michaileanu. 

< L'Earopa approva le domande della Ramabia dirette alla 
Balgaria riguardo al Comitato macedone; sarebbe quindi da 
consigliarsi la Bulgaria a non frapporre troppa difficoltà al- 
l'adempimento di queste domande ». 

Il giornale militare Reichswelr dice che presentemente 
l’Austria osserverà verso la Rumania una amichevole neu- 
tralità, La situazione però cambierebbesi non appena fosse 
tirata la prima fucilata al confine bulgaro-rumeno. 

. . 

Il generalissimo sir Roberts, telegrafa da Belfort i seguenti 
particolari sull’ultima battaglia fra Boeri ed Inglesi: 

« Il generale Buller mi riferisce sulle operazioni di ieri ed 
in particolare sulla presa di Bsrgendal; egli dice: I kopjes 
(alture) furono espugnati in seguito ad un brillante assalto 
di due battaglioni di fanteria. La posizione in cui si trova- 
vano i Boeri era una fortezza naturale circondata da una pia- 
nura estendentesi par un raggio di 1500 yarde sulla quale 
alle truppe inglesi non si offriva assolutamente alcun ripare. 

« La posizione fa presa dopo un assalto violento. Vennero 
fatti prigionieri 13 Boeri. Il nemico lasciò sul terreno una 
ventina di morti. : 

« Dopo che noi avemmo preso tutta la catena di Ropjes, il 
nemico parve ritirarsi in due direzioni. 

‘« Da parte nostra caddero un capitano e 13 soldati, 7 uffi- 
ciali e 57 soldati rimasero feriti. Le perdite complessive sono 
alquanto maggiori; le cifre esatte non si conoscono. I Boeri 
avevano tentato di opporre disperata resistenza : ma quando 
a mezzogiorno si sparse tra loro la voce che le truppe della 
polizia di Johannesburg erano state battate, la loro rasisten- 
za cessò ». 


Si telegrafa da Praga al Temps: 

I capi del partito czeco in Boemia continvano, con un 
sùccesso sempre crescente, la loro campagna. Eduardo Gregr, 
il vecchio capo del partito dei giovani czechi, ed Herold, il 
leader del partito, hanno tenuto due interessanti discorsi a 
Randnitz ed a Nachod, sulla quistione delle licgue. 

« Tutto il male in Austria - ha detto Gregr - è nel centra- 
lismo tedesco ed il solo rimedio è nella fsderazione siava. È 
necessario che la Boemia combatta senza posa contro l’uno e 
senza tregua a favore dell'altra e che una buona volta sta- 
bilisca la sna indipendenza nazionale e politica sulla base dal 
diritto storico della Corona di San Vinceslao ». 

Herold, di ritorno da un luogo viaggio all’estero, si è oc- 
cupato specialmente del carattere europeo della quistione 
ozeca. « La Bosmia - egli ha detto - deve formare una diga 
potenta contro i Tedeschi non solo pet evitare d'essere sog- 
giogata da essi, divenira una seconda Alsazia-Lorena, ma per 
impedire che l'Impero tedesco s'estenda su tutto il centro del- 
l'Europa a detrimento del mondo slavo e latino ». 


ITOTIZIOE VALIKIE 


ITALIA 


Il popolo a Casa Savoja. — L'igenzia Stefani 
reca i seguenti dispacci: 

Catania, 32. — Stagira un imponanlissino corteo, cempisto 
della Associazioni cittadin:, con fiscenio e lampinacini alla vena. 
ziana, accompagnato da parecchie musiche, ba percorso le via 
della città, acclamaodo le LL. MM. ii Re e la Regina. 

Pisa, 30. — Questa sera ebbe luogo un'imponente dimostra- 
zione ia caore del Conte di Torino. Un corteo numeros:ssimno, 
composto di Associazioni, con bandiere e musiche, seguito da 
immensa folla, si recò al Palazzo Reale acclamando S. A. il 
Gonte di Torino, che si affasciò tra volte sul terrazzo a riagra- 
ziara. 

Entusiasmo grandissimo. 


2 


La spedizione italiana in China. — Un ci- 
spaccio da Ta-Ku all'Agenzia Stefani annuuzia che seno colà 
giunti il 29 spirante agosto i piroscafi delia Navigszions Gene- 
rale Italiana, Singapore, arco Minghetti è Giavo, con a bordo 
la spedizione comansata dal colonaello Garioni. 

Le truppe iniziarono tosto lo sbarco. Esse si trovano in buone 
cocdizioni sanitarie. 


Congresso dei Ricavitori postali e tele- 
grafici. — Nei giorni 8 e 9 del p. v. sstiewbee, in Milavo» 
si terrà la riunione indetta dalla Società nazionale fra i Rice- 
vitori postati e telegrafici, alla quale sono invitati questi uftì- 
ciali ei i collettori di 14 classa del Regno. 

Scopo della riuaiona è lo studio di diversa questioni attinenti 
al miglioramento morale e matsriala della classe 0 particolar. 
mento della Cassa pensioni, d:lla ritenuta per la R. M., del si- 
stema di retribazione. 

Le Sicietà ferroviarie hanno conc?sio forti ribassi, 

Numerosa son) la iscrizioni, le adesioni e 'e dichiaraziani di 
intervento. 


Mutualità fra gl’ insegnanti. — A Torino ha 
inaugurato ier l’altro le sue tornate l'assemblea della Società ge- 
nerale di mutuo soccorso, istruzione ed educazione fra gl'inse- 
gnanti d'Italia, coll'interveato dsi del-gati di 40 circondari. 

Dal resoconto morale od ecouonneo presentato dal Dircttore si 
rileva che questa Sucietà, testo promiata con medaglia d’oro «l- 
l'Esposizione di Parigi, conta 4,800 soci e un capitale di L. 2,778,014. 


Concorso didattico industriale. — Il Reele 
Istituto d'incoraggiamento di Napoli ha bandito il concorso ad 
un premio da confarirsi all'autore della migliore memoria sul- 
l’organizzazione d'una Scuola industrisle, che sia atta a produrre 
abisi capi-operai per gli op'ficî di filatura e tessitura, soprat. 
tutto della canapa e del lino. 

È bene inteso che tali oparai debbano conoscere pon sola- 
mento l'arte della filatura e tessitura, ma anche quant'occorre 
della parte meccanica par il sicuro maneggio e per la ripara- 
zione delle macchine spaciali. 

Lo stulio per la volata organizzazione dev'esser fatto con la 
scorta di quanto esiste nelle altre parti d’Italia e all'Estero. 

La memoria deve essere seriita iu italiano, 

L’:utore per conseguire il premio deve essere italiano, 0 ra- 
turalizzato italiano. 

Il termine per la presentazione della memoria è fino allo oro 
14 del 31 agosto 1901. 

11 premio stabilito da confariszi all'autore della mamoriz pre- 
miata è di lire mille. 

Le memoria, che è giudicata degna di premio, sarà stampata 
negli Atti, e Us rasa ava Lao è ord) afro di di 0531. 
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ate e CURIA NATA TA 


; i B TINO M ; 
Marina militare. — La R. nave #7, da Shanghai, è dell'Ufficio BOLLETT NO METEOR O inizia 
ritornata a Ta-hu. 


ROMA, 80 agosto 1900. 
Marina mercantile. — Il piroscafo Centro America, 


della Veloce, è giunto a Montevideo, Il Werra, del N. L, è TEMPERATURA 
partito da Genova per New-York. L'Ems è giunto a New-York, STATO STATO 
La DuchessoR di Genova, della Veloce, è partita da Bar- STAZIONI del cielo del mare |Massima| Minima 


cellona per Genova. 


: ; ore 7 ore 7 nelle 24 ore 
Pubblicazioni ufficiali - Ministero delle Finanze precedenti 
(Direzione Generale delle Gabelle) = Movime ato generale dl — 
Regno d'Italia nel 1899. — Un volume ia foglio di 1106 pag. È Porto Maurizio. . 1/, coperto calmo 2359 19 1 
con due tavole grafiche. — Tipografia Hlzeviriana, Roma. Genova . . . . sereno enlmo 252 198 
= | Massa e Carrara . | ‘/, coperto calmo 177 151 
_ Cuneo. . . . + coperto — 25 7 147 
TELHGRAMMIO fee | crete) — | ze] 163 
Alessandria. . . coperto — 25 1 16 3 
Can Novara . . . . sereno _ 26 9 113 
(AGENZIA STEFANI) Dumodossola . . coperto _ 253 12 4 
Pavia. +. . +. -3/ coperto — 25 1 145 
LONDRA, 39. — La cifra ufficialo delle perdite subite dall'e- esi - sla seporto = co Li 3 
sercito inglese nell'Africa del Sud dal principio della campagna Bergamo . ehi 3] SOdSrtA de. 22 0 149 
a tutto il 25 agosto è di 10,561 uomini, non compresi gli amma- | Brescia . . . . coperto _ 25 7 14 7 
lati ed i feriti curati negli Ospedali. Cremona. . . . sla coperto == 25 2 16 5 
WASHINGTON, 30. — Si crade che il Governo abbia discusso | Mantova. . . . | 3/, coperto * SI. dI 
Il ; È : a Verona . . . .|4/, coperto _ 23 6 16 9 
el approvato la proposta de a Russia che, cioè, gli eserciti in- | Belluno . . . 3/, coperto _ 22 6 13 3 
ternazionali lascino Pechino appena che la sicurezza degli stra- Udine. . . . + sereno _ 229 13 2 
nicri sia garantita. Treviso . . . . il coperto —_ 25 0 17 2 
ISCHL, 31. — L'Imperatore Francesco Giuseppe ed il Re di na CRA I, goporto salmo 3 3 il a 
Rumania hanno fatto. nel pomeriggio di ieri una escursione ® | Rovigo . . . «|4/ dar per 25 5 150 
Traunkirchen per visitare l’Arciduchessa Elisabetta, ritornando | Piacenza. . . sereno _ 24 1 14 6 
ad Ischl iersera stessa. Parma. svainii sla coperto —_ 25 0 15 3 
LOURENCO MARQUES, 31. — I Boeri hanno liberato Novit- ISOLE j ca DI 3/4 eno n Sa 3 io o 
gogatch. Tutti gii Inglesi che vi si trovavano, vennero fatti pri- | Ferrara . . .. 3), coperto a 23 8 16 8 
«gionieri. Bologna . . . . | ®/, coperto _ 22 4 10 0 
LONDRA, 31. — Il Daily Mail ha da Lourene) Marques che Tea Ci Ma s i rr 
. . Ò 4 n al (*] 000.0 0. reno _ 
gli Inglesi hanno occupato Waters Walboven e Watis Wa Pesaro . . . .|4/, coperto agitato 22 8 177 
londer. Ancona . . + +| coperta agitato 272 19 2 
— i -i-I°E@ i Urbino . . . + coperto —_ 22 4 io j 
x Fi N Macerata . . . coperto _ 23 6 i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ascoli Piceno » :| coperto A 20 | 165 
del R. Osservatorio del Collegio Romano | Perugia . * + | #/, coperto _ 26 0 13 4 
del 30 agosto 1900 Camerino. . . . coperto = 22 8 10 9 
Lucca . . +. +. | 4/4 coperto _ 27 6 14 9 
II barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di | Pi8® - - sl Soreno "2 26 6 15 3 
dati 50.60 Lavoro tali drone legg. mosso 5 i | 5 
00000 0000 0 0 0 + 50,60. n das Sereni er 
Barometro a mezzodì . . . .... 758,23. Arezzo . + + | 4/, coperto _ 27 6 15 2 
Umidità relativa a mezzodì. . . .. 37. ga era sereno _ 26 0 15 2 
Y rosseto. . . . _ ia De se 
a ea ii Roma. : : . .|sjcoperto|  — 287 | 171 
ARFRT QTARE RE Ri a E a UR SS) n ia) COROENO, Teramo . e eoperto _ 26 2 16 8 
. ( Massimo 269,9. Chieti . . . . coperto _ 26 0 10 0 
Termomotro esntigrado - è do, Aquila . . . .} */, coperto _ 25 6 129 
( Minimo 179,1. Agnone . - » 1 3/4 coperto _ 22 5 114 
Pioggia in 24 ore... . 0.0. mm. 0,0 Foggia . . . .{3/, goperto — 287 17 8 
Li 30 1900 Bari . «+ + -|*/. coperto {legg. mosso 27 2 192 
agosto î | Lecce. + + +| coperto _ 29 0 20 4 
In Europa pressione massima a 773 sulla Germania centrale; Caserta . . . .| 4/, coperto _ 28 5 17 4 
minima a 757 sulla Grecia. Napoli e: ey Bereno calmo 25 8 189 
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sicilia, eio se du: & de i 
salito altrove fino a 5 mm, al N; tomperatura diminuita; piog= Caggiano. Li 3), soperto ma 232 133 
gie e temporali in Lombardia, Veneto, Emilia, Liguria, Toscana | Potenza . la coperto _ 23 3 12 5 
e versante Adriatico; qua e là venti forti settentrionali; mare SOA CERESIO ano —_ 3 o D Ù 
agitato lungo le coste marchigiane. AED e e Se la CORSE pai so 
. . D . . A 2 
Stamane : cielo sereno sul versante Tirrenico È) sulle due isole, Pes paia i NI sa Gino $ 4 3 î 
alquanto nuvoloso altrove; venti deboli o moderati settentrio- | Palermo . aa; sereno calmo 29 9 17 4 
nali; mare mosso od agitato. Doro Empedocle . sereno ealmo di î .) (è) 
, SSR . agio SRD altanissetta . . sereno _ 4 
i PE a 767 sull'Italia settentrionale; minimo in Messina . . . | */, coperto dala 28 0 23 4 
DIDO to ont Siae CoDI0a . si Lia Catania . . . .| Sorano calmo 28 7 212 
Probabilità: venti moderati o freschi settentrionali; cielo in Siracusa. . . .|*/, coperto | legg. mosso 275 227 
generale sereno o poco nuvoloso; qualche pioggia sul versante | Cagliari. . . . sereno calmo 30 8 18 7 
Adriatico ; mare mosso. Sassari . . . +. sereno _ 23 2 180 
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